
32 33a cura di Lorenzo GrassoFENOMENO

ANIMALIDA RECORD
Ebbene si in questo mondo ci 
sono svariati casi in cui le per-
sone – con motivazioni più o 
meno comprensibili o ragio-
nevoli – arrivano a spendere 
anche centinaia di migliaia di 
euro per averne uno. In un ar-
ticolo pubblicato di recente su 
BBC Future si parla in manie-
ra approfondita di quelli che, 
in vari ambiti e per ragioni 
svariate, possono essere con-
siderati gli animali più costosi 
del mondo.

Tra chi di solito paga di più 
per comprare un animale, 
comprensibilmente, ci sono 
gli allevatori, in particolare 
per ragioni commerciali.

Nell’agosto del 2020, per 
esempio, un agnello della 
razza Texel considerato piut-
tosto eccezionale fu venduto 
in Scozia per quasi 368mila 
sterline, circa 430mila euro. 
La razza ovina Texel è origi-
naria di una piccola isola dei 
Paesi Bassi ed è nota per la 
sua capacità di produrre car-
ne e lana di altissima qualità: 
uno dei membri del consor-
zio di allevatori che comprò 
l’agnello, chiamato Double 
Diamond, disse che «era una 
somma di denaro indecente 
da pagare per una pecora», 
ma che valeva la pena spen-
derla per il patrimonio gene-
tico dell’animale.

All’inizio del 2021, 
invece, il border 
collie Kim è stato 
venduto in Gal-
les per più di 
28mila sterline 
(33mila euro), 
diventando il 
cane da pasto-
re più costoso di 
sempre.

Sono prezzi alti, ma 
niente a che vedere 
con quello che certi al-
levatori sono disposti a pa-
gare per vacche e tori.

Il record per l’acquisto di una 
vacca è quello che riguarda 
Missy, una frisona comprata 

nel 2009 per circa 1 milione 
di euro; nel 2019 invece l’al-
levatore del Nebraska Char-
les Hebster, peraltro ex con-
sigliere dell’amministrazione 
di Donald Trump, spese 1,25 
milioni di euro per acquista-
re un toro Angus chiamato 
SAV America 8018 (tra le al-
tre cose, spesso gli allevatori 
rivendono lo sperma dei tori 
migliori ad altri allevamenti).

Un altro motivo per cui le per-
sone sono disposte a spende-
re grandi somme di denaro 
per comprare un animale è il 
loro valore nelle competizioni 
sportive.

Un esempio perfetto è quello 
dei cavalli da corsa: nel 1985 
il cavallo Seattle Dancer fu 
comprato per 11 milioni di 
euro, ma finì col contrarre 
un virus e nella sua carriera 
corse soltanto cinque gare, 
racconta BBC. In seguito altri 
cavalli vennero acquistati per 
somme ben più considerevoli, 
come Fusaichi Pegasus, che 
nel 2000 fu acquistato per 54 
milioni di euro.

In questo ambito rien-
trano anche animali 
che non ci si aspet-
terebbe. Per dare 
l’idea, lo scorso 15 

no-
vem-

bre sul 
sito dell’orga-

nizzazione belga PIPA (“Pid-
geon Paradise”, il “paradiso 
dei piccioni”) – una sorta di 
eBay per piccioni – fu venduta 

la femmina di piccione New 
Kim per 1 milione e 600 mila 
euro: la cifra più alta mai 
spesa per l’acquisto di uno di 
questi volatili, impiegati ap-
punto nelle gare di piccioni. 
Il record precedente appar-
teneva al piccione Armando, 
che era stato soprannominato 
“il Lewis Hamilton dei piccio-
ni” ed era stato venduto per 1 
milione e 200 mila euro nel 
2019.

Stando ai dati del “Guinness 
dei primati”, a ogni modo, 
il cane che è stato pagato di 
più nella storia sarebbe Big 
Splash, un mastino tibetano 
di 11 mesi che nel 2011 fu 
comprato per 10 milioni di 
yuan, una cifra abbondante-
mente oltre il milione di euro.

Si racconta anche che nel 
2016 in Cina sia stato venduto 
per 300mila dollari (255mila 
euro) un esemplare partico-
larmente perfetto di Arowana 
asiatico, un pesce d’acqua 
dolce che vive nei fiumi e nel-
l e paludi di 

p a e s i 

come 
Malaysia, 

Thailandia e Indonesia. Su 
questa storia non ci sono con-
ferme, ma quello che è certo 
è che negli ultimi anni l’A-
rowana asiatico è diventato 
un “bene Veblen” (dal nome 
dell’economista Thorstein 
Veblen), ovvero un bene che 
non rispetta le normali leggi 
della domanda e dell’offerta 
perché viene percepito come 
esclusivo, come simbolo di 

ricchezza. Alcuni di questi pe-
sci sono perfino sottoposti a 
interventi di chirurgia estetica 
per farli diventare “più belli”.

Negli ultimi anni alcuni gruppi 
di scienziati hanno provato ad 
assegnare una sorta di valo-
re economico anche ad altre 
specie di animali, cercando di 
calcolarlo in base ai benefici 
che hanno sugli ecosistemi 
in cui vivono in termini più o 
meno diretti, con criteri molto 
diversi da quelli presi in con-
siderazione per la vendita e 
l’acquisto visti finora. Per fare 
un esempio, semplificando 
molto, è stato calcolato che 
per il “servizio” che gli insetti 
svolgono attraverso l’impolli-
nazione di fiori e piante il loro 
valore globale vada dai 150 
ai 420 miliardi di euro all’an-
no.

C’è inoltre un animale che 
viene considerato di enorme 
valore, e non soltanto perché 
secondo il Guinness dei pri-
mati è l’animale più costoso 
tra quelli che vivono in catti-
vità (con una stima di circa 1 
milione di dollari a esempla-
re).

BBC ha spiegato che l’inte-
ra popolazione mondiale di 
panda giganti che vivono 
in natura – meno di 2mila 
unità – è di proprietà del-
la Cina, e che gli zoo di 
altri paesi che ne voglio-
no ospitare degli esemplari 

devono per così dire pagare 
un costo di noleggio che può 
arrivare anche a 845mila 
euro all’anno: una somma 
particolarmente alta, soprat-
tutto se si considera che molti 
panda che vivono in cattività 
superano anche i vent’anni di 
età. Eventuali cuccioli nati in 
altri paesi, inoltre, restano di 
proprietà della Cina e solita-
mente devono esservi riportati 
dopo la nascita, e anche se 
su questo non ci sono confer-
me si dice che debba essere 
pagata una somma di circa 
500mila euro alla Cina una 
tantum.
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Ormai sono gia quindi-
ci anni dall'apertura degli 
incantevoli Giardini di Sis-
si che circondano Castel 
Trauttmansdorff, alle porte 
di Merano. I colori meravi-
gliosi dei fiori che li ador-
nano, le piante rigogliose 
provenienti da ogni parte 
del mondo i panorami moz-
zafiato sulle montagne cir-
costanti, fanno da sfondo 
ogni anno alle passeggiate 
dei circa 400.000 visitatori 
che ogni stagione raggiun-
gono questi giardini dalle 
atmosfere magiche e vario-
pinte. Per celebrare l'impor-
tante anniversario della loro 
inaugurazione, quest'anno i 
Giardini di Sissi hanno riser-
vato una sorpresa davvero 
speciale per i viaggiatori che 
sceglieranno Castel Trautt-
mansdorff per un weekend 
romantico. Il 19 maggio ha, 
infatti, aperto per la prima 
volta i battenti il bellissimo 

Giardino degli Innamorati 
che sorge vicino all'impo-
nente Binocolo di Matteo 
Thun in una posizione che 
dona un sorprendente colpo 
d'occhio delle montagne e 

dei paesag-
gi naturali e 
culturali che 
si alternano 
nel corso 
d e l l ' a n n o 
nei Giardi-
ni del Ca-
stello Trautt-
mansdorff.

Immersa nello 
splendido bosco 
di roverelle, questa 
splendida oasi di pace 
e di poesia non è soltanto 
una semplice area tematica 
del bel parco altoatesino, 
ma un vero e proprio mo-
numento all'amore, il sen-
timento più forte ed inten-
so che alberga nell'animo 
umano.
Un luogo ammantato di un 
romanticismo senza pari 
che scalda il cuore con la 
bellezza di piante e fiori ri-
gogliosi e con le suggestio-

ni di installazioni dedicate 
alle coppie ed adornate con 
versi poetici e citazioni che 
esaltano il legame tra gli 
innamorati. 
Appena varcati i cancelli, i 

vi-
s i ta tor i 
v e r r an -
no coin-
volti in 
un vero e 
proprio ritua-
le dedicato all'in-
cantesimo dell'inna-
moramento che si articola 
lungo un percorso circolare 
all'insegna dell'arte, della 
poesia e, soprattutto, del-

la natura che 
sfoggia ma-
gnifiche piante 
di rose, simbo-
lo dell'amore e 
della passione, 
e di gelsomino 
stellato oltre 
che pittoreschi 
scorci verdi 
che regalano 
lunghi mo-
menti di pace 
e di tranquilli-
tà.

Centro fondamentale del 
Giardino degli Innamora-
ti, tre incantevoli padiglioni 
si riflettono in un suggesti-
vo specchio d'acqua, dove 
lo sguardo verrà rapito dai 

tre magnifici mazzi fiori che 
simboleggiano l'innamora-
mento, l'amore e il rispetto 
sfoggiando altrettante fiori-

ture che si alternano 
con il susseguirsi 

delle stagio-
ni: i tuli-

pani tin-
gono di 
r o s s o 
l a 
p r i -
m a -
vera, 
i gi-
raso-
li, che 

s p u n -
t a n o 

tra olivi 
e cipressi, 

donano calde 
sfumature gialle 

all'estate del Castello Trautt-
mansdorff e la dalia, con i 
suoi petali bianchi, dona un 
tocco di candore al vario-
pinto autunno dei giardini 
adornati dal foliage.

In questa cornice magica 
e suggestiva, questo viag-
gio multisensoriale tra le 
emozioni più intime e coin-
volgenti, culmina con un ri-
tuale simbolico che comin-
cia con l'abbandono e la 
purificazione da sentimenti 
negativi come la gelosia, il 
dubbio e l'egoismo attra-
verso l'acqua della fontana 
di Covelano e prosegue con 
la pietra magica in bianco 
marmo di Lasa ed il cuore, 
simbolo di passione, che 
suggellano la promessa 
d'amore impressa su carta-
mela dell'Alto Adige.
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Amazon ed Apple multate.
Le  società Amazon ed 
Apple sono state sanzio-
nate per aver posto in 
essere un accordo restrit-
tivo che non permetteva a 
tutti i rivenditori legittimi 
di prodotti Apple e Beats 
“genuini” di operare sul 
marketplace amazon.it
L’Autorità Garante della 
Concorrenza e del Mer-
cato ha concluso, in data 
16 novembre 2021, l’i-
struttoria avviata nei con-
fronti delle società dei 
gruppi Apple Inc. e Ama-
zon.com Inc. riguardante 
le restrizioni all’accesso 
nel marketplace Amazon.it da 
parte di rivenditori legittimi di 
prodotti a marchio Apple e Be-
ats “genuini”.
L’istruttoria ha permesso di 
accertare che talune clausole 
contrattuali di un accordo sti-
pulato in data 31 ottobre 2018 
– che vietavano ai rivenditori 
ufficiali e non ufficiali di pro-
dotti Apple e Beats di utilizza-
re Amazon.it, permettendo la 
vendita dei prodotti Apple e 
Beats in tale marketplace solo 
ad Amazon e a taluni soggetti 
scelti singolarmente e in modo 
discriminatorio – violano l’art. 
101 del Trattato sul Funziona-
mento dell’Unione Europea.
Nell’istruttoria si è infatti appu-

rata la volontà di introdurre una 
restrizione meramente quanti-
tativa del numero di rivenditori, 
permettendo solo ad Amazon e 
a taluni soggetti, individuati in 
modo discriminatorio, di ope-
rare su Amazon.it. Le clausole 
dell’accordo hanno altresì limi-
tato le vendite transfrontaliere, 
in quanto si è operata una di-
scriminazione dei rivenditori su 
base geografica. Le restrizioni 
dell’accordo si sono riflesse sul 
livello degli sconti praticati dai 
soggetti terzi su Amazon.it, di-
minuendone l’entità.
La restrittività di tali condotte 
appare confermata dalla cir-
costanza che Amazon.it rap-
presenta il luogo di commer-

cio elettronico dove si realizza 
almeno il 70% degli acquisti di 
prodotti di elettronica di con-
sumo in Italia, di cui almeno il 
40% è rappresentato da riven-
ditori che utilizzano Amazon 
come piattaforma di interme-
diazione.
Appare quindi fondamentale 
che l’applicazione delle rego-
le di concorrenza assicurino 
un level playing field per tutti i 
rivenditori che utilizzano i mar-
ketplace come luogo sempre 
più rilevante per lo svolgimento 
della propria attività commer-
ciale, soprattutto nel contesto 
odierno, evitando la realizza-
zione di condotte discriminato-
rie che restringono la concor-

renza.
In questa prospettiva, la 
decisione dell’Autorità 
riconosce, in linea con 
la giurisprudenza della 
Corte di giustizia UE, la 
necessità che i sistemi di 
distribuzione, al fine di 
essere compatibili con le 
regole sulla concorren-
za, si basino su criteri di 
natura qualitativa, non 
discriminatori e applicati 
indistintamente a tutti i 
potenziali rivenditori.
L’Autorità è stata capofi-
la in tale azione e, grazie 

al suo intervento e alla colla-
borazione prestata, le autorità 
nazionali di concorrenza del-
la Germania e della Spagna 
hanno successivamente avviato 
analoghi procedimenti.
L’Autorità ha quindi irrogato 
una sanzione di 68,7 milioni 
di euro alle società del grup-
po Amazon e una sanzione di 
134,5 milioni di euro alle so-
cietà del gruppo Apple e ha 
intimato a tali società di porre 
fine alle restrizioni, permetten-
do l’accesso ad Amazon.it ai 
rivenditori di prodotti Apple e 
Beats “genuini” in modo non 
discriminatorio.

Frequenza europea nei nidi.
In  Italia i bambini sotto i 3 
anni che frequentano una 
qualsiasi struttura educati-
va sono il 26,3% nel 2019, 
valore inferiore alla media 
europea (35,3%). In altri pa-
esi del Mediterraneo si re-
gistrano nello stesso anno 
tassi di frequenza ben supe-
riori (Spagna 57,4%, Francia 
50,8%). Lo rileva il Report 
sui nidi e servizi per la pri-
ma infanzia dell'Istat. Il dato 
si riferisce alla frequenza di 
qualsiasi servizio educativo, 
inclusi gli "anticipatari" alla 
scuola d'infanzia, che in Ita-
lia rappresentano il 5,1% dei 
bambini sotto i 3 anni. Al 
netto degli anticipatari e dei 
beneficiari dell'offerta comu-
nale (14,7%), si stima intorno 
al 6,5% la quota di bambini 
iscritti nei nidi privati non fi-
nanziati dai comuni.
Tra i fattori che influiscono 
sulle scelte delle famiglie vi 
sono i costi del servizio, so-
prattutto per l'accesso ai nidi 

privati, e la scarsa diffusione 
dei servizi, che penalizza so-
prattutto i residenti in alcune 
aree del Paese. I criteri di 
selezione delle domande da 
parte dei comuni per l'acces-
so ai nidi pubblici tendono 
inoltre a favorire le famiglie 
in cui entrambi i genitori la-
vorano, per sostenere la con-
ciliazione degli impegni lavo-
rativi e di cura. I servizi per 
la prima infanzia hanno pero' 
anche una funzione educati-
va e concorrono all'inclusione 
sociale e al riequilibrio delle 
distanze socio-economiche 
(come sancito dal Decreto le-
gislativo n. 65 del 2017) e si 
configurano quindi come un 
diritto per i bambini, per cui 
occorre monitorare i divari 
di utilizzo e accessibilita' in 
base alle condizioni socio-
economiche delle famiglie di 
appartenenza.
La condizione lavorativa del-
la madre ha un peso determi-
nante per l'accesso ai nidi: le 

famiglie in cui la madre lavo-
ra usufruiscono per il 32,4% 
del nido, contro il 15,1% del-
le famiglie in cui 
solo il padre 
lavora; tale 
d i f f e renza 
non si ri-
s c o n t r a 
se si con-
sidera la 
condizio-
ne lavo-
rativa del 
padre.
Le famiglie 
in cui lavora 
un solo genitore 
possono avere dif-
ficolta' ad accedere ai nidi 
privati, per l'onerosita' delle 
rette, e ai nidi pubblici per i 
criteri di accesso applicati dai 
comuni. Le famiglie con due 
redditi, invece, hanno mag-
giore probabilita' di iscrivere 
i bambini al nido. Infatti, il 
reddito netto annuo equi-
valente delle famiglie con 

bambini che usufruiscono del 
nido e' mediamente piu' alto 
(24.213 euro) di quello delle 

famiglie che non ne usu-
fruiscono (17.706 

euro) e i tassi 
di frequenza 
a u m e n t a n o 
a l l ' a u m e n -
tare della 
fascia di 
reddito delle 
famiglie (dal 

19,3% del 
primo quinto 

di reddito si pas-
sa al 34,3% dell'ul-

timo quinto).
Il titolo di studio dei genitori 
si conferma una discriminan-
te della scelta del nido. Pren-
dendo in considerazione il 
titolo di studio piu' alto in fa-
miglia, il possesso di laurea o 
titolo piu' alto e' associato al 
33,4% di frequenza del nido, 
che scende al 18,9% per i ge-
nitori con al massimo il diplo-
ma superiore.
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La Nuova Zelanda annuncia piano 
per graduale bando del tabacco.

La Nuova Zelanda ha annun-
ciato un piano per aumenta-
re gradualmente l'età in cui si 
potrà acquistare il tabacco con 
l'obiettivo di arrivare ad una 
graduale messa al bando del 
fumo per le prossime genera-
zioni. Attualmente comprarlo 
è vietato ai minori di 18 anni 
ma in base al piano dal 2027 
il limite di età aumenterà di un 
anno ogni anno. "Vogliamo 

assicurarci che le persone non 
inizino mai a fumare", è l'am-
bizioso obiettivo della ministra 
della Sanità Ayesha Verrall, 
che ha annunciato anche una 
stretta sul numero di locali au-
torizzati alla vendita di tabac-
co. Si tratta di misure, ha ag-
giunto, che consentiranno alla 
Nuova Zelanda di mantenere 
il suo ruolo di leader mondiale 
nel controllo del tabacco. 

Suicidio assistito.
Per la prima volta in Italia è sta-
to dato il via libera al suicidio 
assistito. A comunicarlo è stata 
l’Associazione Luca Coscioni a 
cui Mario (nome di fantasia), 
camionista 43enne marchigia-
no da 10 anni paralizzato a 
seguito di un incidente 
automobilistico, si 
è rivolto “per po-
ter esercitare il 
proprio diritto 
a ricorrere al 
suicidio assi-
stito in Italia, 
così come 
stabilito dalla 
Corte Costitu-
zionale nel caso 
DJ Fabo/Cappa-
to“.
“Dopo oltre un anno dall’i-
nizio di questa battaglia- si 
legge in un post sulla pagina 
facebook dell’associazione-, 
anche legale, Mario ha final-
mente ricevuto il parere che 
attendeva: il Comitato Etico 

ha riscontrato i requisiti delle 
condizioni stabilite dalla Cor-
te Costituzionale per l’accesso 
al suicidio assistito. È la prima 
volta in Italia. Dopo aver letto il 
parere, Mario ha commentato: 
“Mi sento più leggero, mi sono 

svuotato di tutta la ten-
sione accumulata 

in questi anni”.
“Gli avvocati di 
Mario, guidati 
dal Segreta-
rio nazionale 
dell’Associa-
zione Luca 

Coscioni Fi-
lomena Gallo, 

adesso risponde-
ranno all’ASUR Mar-

che per definire le moda-
lità di auto somministrazione 
del farmaco letale, affinché la 
volontà di Mario, e la senten-
za della Corte Costituzionale, 
vengano finalmente rispettate”, 
conclude la nota.

Fuga dalla TV tradizionale.
Fuga dal prime time gli ascol-
tatori calano di 2,5 milioni. 
Gli italiani non guardano più 
la Tv tradizionale. Negli ultimi 
18 anni ascolti mai così bassi 
in prima serata. Fuga verso lo 
streaming. 
È fuga dal prime time: a ottobre 
gli ascolti tv calano di 2,5 mi-
lioni nella fascia 20.30-22.30 
rispetto a un anno fa, raggiun-
gendo in media i 23,1 milioni. Il 
dato rappresenta meno del 40% 
della popolazione e non avve-

niva da 18 anni. Tutti gli editori 
registrano il segno meno e la 
diminuzione investe anche l’in-
tera giornata: 9,5 milioni, 1 mi-
lione in meno su ottobre 2020, 
il dato più basso degli ultimi 11 
anni (dal 2010 non si scendeva 
sotto i 10 milioni). 
Emerge dalle elaborazioni di 
dati Auditel dello Studio Frasi. A 
crescere sono solo le “Altre”, con 
+10,6%: il dato premia Netflix, 
Amazon Prime, Disney+.

Trovato fossile di panda gigante di 
100.000 anni.

Rivenuto nelle caverne Shuan-
ghe un fossile di panda gigante 
risalente a oltre 100.000 anni fa 
è stato scoperto nel sistema di 
grotte più lungo dell'Asia, situato 
nella provincia sud-occidentale 
cinese del Guizhou; è quanto 
reso noto oggi dai ricercatori 
dell'Institute of Mountain Re-
sources che fa capo alla Guizhou 
Academy of Sciences.
Questi ultimi hanno rinvenuto 
due fossili della specie nelle ca-
verne Shuanghe, presso la città 
di Zunyi.
Con l'aiuto delle tecnologie di 
datazione basate sullo smalto 
dentale è emerso che uno dei 

fossili appartiene a un panda gi-
gante vissuto circa 102.000 anni 
fa mentre l'altro è probabile che 
sia stato presente sul pianeta cir-
ca 49.000 anni fa.
È raro scoprire fossili di pan-
da gigante così ben conservati 
in qualsiasi luogo, ha spiegato 
Wang Deyuan, assistente ricer-
catore presso l'istituto.
Quello delle caverne Shuanghe 
era un habitat adatto ai panda 
giganti all'epoca, grazie alla 
sua complessa struttura interna 
e alle varie cavità collegate in 
serie. Nel sito sono stati ripor-
tati alla luce finora quasi 30 
fossili di panda gigante.

Nuova torre sulla Sagrada Familia.
È la più alta tra quelle sino-
ra costruite: raggiunge i 138 
metri. La Sagrada Familia ora 
è più alta: merito della Torre 
della Vergine Maria, uno de-
gli elementi del monumento 
simbolo di Barcellona, imma-
ginato da Antoni Gaudí più di 
un secolo fa e diventato realtà 
negli ultimi mesi.
Sulla cima, da alcuni giorni 
svetta una nuova scultura di 
vetro e acciaio a forma di stel-
la, che permette adesso alla 
basilica di toccare i 138 metri 
di altezza nel suo punto più 
elevato. È il passo avanti più 
recente per portare a termine il 
progetto del grande architetto 
modernista, mai del tutto com-
piuto. Ma sulla data definitiva 
di fine lavori regna ancora l'in-
certezza.
    La nuova torre della Sa-
grada Familia, dicono i suoi 
responsabili, "cambia lo skyli-
ne" di Barcellona. E la città ora 
freme per uno dei momenti più 
attesi: l'illuminazione completa 
della nuova costruzione, in 
programma per la prima volta 
la sera dell’8 dicembre. Sarà 
l'atto conclusivo dell'inaugura-
zione della torre, per la quale 
è stata scelta una data carica 

di simbolismo religioso come 
la festività dell'Immacolata 
Concezione. Una giornata ini-

ziata con un evento di cultura 
popolare, tenutosi in mattinata 
all'interno della Basilica. E con 
altri eventi in programma: pri-
ma una messa, celebrata dal 
cardinale e arcivescovo di Bar-
cellona Juan José Omella, poi 
una cerimonia di benedizione.
    Per terminare la costruzione 
della Torre della Vergine Ma-
ria, ci sono voluti circa 5 anni. 
Si tratta della prima terminata 
in quasi mezzo secolo, spiega-
no i responsabili del progetto. 
Per realizzarla, assicurano, è 
stata rispettata la volontà del 
suo autore. "Gaudí riconosce-
rebbe la sua opera", ha af-
fermato di recente alla radio 
pubblica catalana Jordi Faulí, 
attuale direttore dei lavori.
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• AUTONOLEGGIO LA RUPE RENT

Zona Ind.le Bardano - Via dei Fornaciari, Orvieto - Tel. 0763 316103 - Cell. 335 8135613
www.autocarrozzerialarupe.it - info@autocarrozzerialarupe.it

di Mocetti Luca & C.    s.n.c.

AUTOCARROZZERIA

Via dei Fornaciari snc - ORVIETO (TR)
TEL. 0763.316103 - Cell. 335.8135613

NOLEGGIO
AUTO

PULMINI
FURGONI

NOLEGGIO
AUTO

PULMINI
FURGONI • CAR WASH SELF H24 

di Mocetti Luca & C.    s.n.c.

AUTOCARROZZERIA

• CARROZZERIA AUTORIZZATA

• SOCCORSO STRADALE H24
• RICARICA CLIMATIZZATORI
• SERVIZIO PNEUMATICI
• CHECK-UP E SERVICE AUTO
• MONTAGGIO PELLICOLE OSCURANTI
• LAVAGGIO TAPPEZZERIA

NUOVO SUPPORTO PER LAVAGGIO BICI
E COLONNINA CON DISINFETTANTE.



40 41

• L'officina O.M.A.R. è in grado di far fronte a qualsiasi tipo 
di riparazione e attività in tempi molto contenuti, sia su preno-
tazione che in caso di emergenza. 

• Ciò è reso possibile grazie ad un orario esteso di apertura, 
alla possibilità di reperire ricambi 24 ore su 24 e ad una squa-
dra pronto intervento in caso di emergenza. 

• Per i clienti in attesa della riparazione è disponibile una salet-
ta, un distributore di bevande, snack e caffè e una toilette con 
doccia. 

• La OMAR esegue lavori di carrozzeria su telai e componenti 
meccanici con sabbiatura, verniciatura, piccoli allestimenti e 
personalizzazioni. 

• Dal 2005 abbiamo iniziato la vendita e l'assistenza dei pneu-
matici per auto, veicoli commerciali e autocarri. 

• Siamo in grado di far fronte a tutte le esigenze e le richieste dei 
clienti. 

• Presso la nostra organizzazione è possibile usufruire di tutta 
l'esperienza maturata negli anni nel campo dell'oleodinamica 
per la realizzazione di impianti e movimentazioni idrauliche in 
genere. 

• Costruiamo tubi per impianti ad alta e bassa pressione e ci av-
valiamo di un ben assortito magazzino di raccorderie e acces-
sori oleodinamici. 

• Realizziamo e mettiamo in opera impianti pneumatici legati al 
mondo del trasporto per qualsiasi esigenza dei nostri clienti. 

• Siamo specializzati nell'assistenza degli impianti frenanti e 
nella revisione delle valvole aria. 

• Grazie alle nuove attrezzature di cui siamo dotati possiamo 
intervenire e riparare tutti i nuovi sistemi elettronici di frenatura 
come ABS/EBS e sospensioni pneumatiche. 

• Nell'ottica di un servizio a 360 gradi per i nostri clienti, la 
nostra officina è in grado di porre in opera vari sistemi di co-
pertura per cassoni fissi, ribaltabili e casse scarrabili. 

• Ritenendo che sia di naturale importanza il fattore ricam-
bi a magazzino, la OMAR grazie al proprio magazzino 
riesce a soddisfare le riparazioni più comuni avendo a 
disposizione pezzi di ricambio originali e sistemi infor-
matici per la ricerca e gestione dei particolari. Inoltre 
avendo stretto accordi con i suoi principali fornitori 

riesce a reperire tutti i componenti non dispo-
nibili nel giro di poche ore. • Riparazioni veicoli industriali

• Servizio assistenza 24h
• Centro revisioni mctc
• Carrozzeria
• Assistenza pneumatici
• Elettrauto
• Oleodinamica
• allestimenti

Da qualche mese siamo inoltre
OFFICINA AUTORIZZATA
NEW HOLLAND

O.M.A.R. Officina Veicoli Industriali 
Via dei Tessitori, 14 Orvieto (TR)
Tel. 0763 316284 – 339 8490905 – Fax 0763 316007 
amministrazione@officinaomar.it - www.officinaomar.it 

Via del Campo Sportivo 3F, Fabro 
Tel. 0763 832100 - 351 9515295
e-mail: ag_273.01@agentivittoria.it
www.agenzievittoria.com/fabro 
Seguici su Facebook

Stazione servizio IP
Maiolini e Galanello

Via A. Costanzi, 108 Orvieto (TR)
Tel. 347 0890342

Vieni a provarlo
Ti aspettiamo!

Il nostro autolavaggio si rinnova
in una vesta moderna e digitalizzata 

con il nuovo portale Istobal.

Grazie al suo aspetto semplice ed elegante, il nuovo portale 
di lavaggio ISTOBAL M22 saprà catturare il vostro sguardo. 
I nuovi semafori a LED attireranno l’attenzione con i loro 
giochi di luce, facilitando il posizionamento della vettura. 
Prova il nuovo programma con la cascata di schiuma 
luminosa, per rendere ancora più piacevole ed efficace 
il risultato finale di lavaggio. Osserva il nuovo dispositivo 
lava cerchi in alta pressione con maggiori prestazioni di 
lavaggio su ruota e passaruota, indipendentemente dal 
diametro e dalla tipologia del cerchio. Completa il tutto 
una nuova ed efficace asciugatura, soprattutto sulla parte 
anteriore e posteriore del vostro veicolo. Provalo nelle varie 
configurazioni di programma selezionabili dalla stazione 
di pagamento. Ma non dimenticarti di  chiedere la nuova 
tessera ricaricabile per accendere a promozioni e bonus che 
ci permetterà di premiare la vostra fiducia sul nostro servizio.

Per qualsiasi ulteriore informazione o richiesta di 
chiarimenti, gli Agenti Generali ANDREA ROCCHIGIANI E 
LUCA CIURNELLI sono a disposizione con l'intera struttura 

ai recapiti sotto indicati.

Filiali:

• CHIANCIANO TERME (SI)

• CHIUSI SCALO (SI)

• FICULLE (TR)

• SARTEANO (SI)

Convenzionata con:
Esercito - Aviazione - Marina - Carabinieri - Polizia di 
stato - Guardia di Finanza - Ministero Difesa - Ministero 
Giustizia - Acli - Vigili del Fuoco - Guardia Forestale - 
U.n.u.c.i. - Touring club Italiano - Auto Storiche - A.N.C. 
Camperisti - Confcommercio - Cisl Umbria - Centro 
turistico Giovanile - Associazione Nazionale Magistrati.

ST
AZ

IO
NE

diS
ER

VIZ
IO

IP

Grandi novità!

Ritira subito la nuova tessera IP 
Autolavaggio Self Service

Ogni 20€ di ricarica subito 2€ in omaggio

Buone Feste
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